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Gaiarine, 10 agosto 2016 

 

Spett.le 

Provincia di Treviso 

Settore Ambiente e Pianificazione 

Territoriale 

Ufficio Valutazione di Impatto 

Ambientale 

Via Cal di Breda, 116 – 

Sant’Artemio 

31100 – TREVISO 

 

 

Raccomandata via pec: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

 

OGGETTO: OSSERVAZIONI AL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DI 

ALLEVAMENTO DI GALLINE OVAIOLE CON POTENZIALITA’ DI 388.000 CAPI 

PRESENTATO DALL’AZIENDA AGRICOLA PASQUALIN GIGLIOLA CON SEDE A GODEGA 

SANT’URBANO VIA LAZZARETTO. 

 

 

Il sottoscritto Stefano Roman in qualità di Coordinatore e legale rappresentante pro 

tempore dell’Associazione Amica Terra Onlus, con sede legale in Gaiarine Strada delle 

Pere n. 9/A 

 

 

PREMESSO 

 

 

che l’Associazione Amica Terra Onlus è una associazione che persegue lo scopo della 

tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, la tutela della salute pubblica, il 

riequilibrio del rapporto uomo-natura, la promozione di un'economia ecologica basata 

sull'utilizzo razionale e non dissipativo delle risorse naturali, la promozione di un 

mutamento sociale e culturale orientato in senso ecologico. 

 

In armonia con gli scopi sociali, l’Associazione Amica Terra Onlus svolge da tempo nel 

territorio del Comune di Gaiarine attività informative su tematiche ambientali, tramite 

incontri, opuscoli, sito internet, e di contrasto all’uso indiscriminato del territorio 

mediante osservazioni, segnalazioni e proposte a piani urbanistici, lettere, informative, 

manifestazioni. 
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che ogni pianificazione sostenibile presuppone dei giusti rapporti tra una parte di 

territorio compromessa dall'attività dell'uomo e una parte libera ecologicamente 

produttiva indispensabile al miglioramento della qualità della vita; 

 

che il Bosco di Gaiarine – Bosco Zachi (IT 3240016) che dista dall'area 

dell'ALLEVAMENTO AVICOLO PASQUALIN GIGLIOLA circa 1.900 ml, è una piccolissima 

testimonianza dei boschi a farnia (Quercus robur) e carpino bianco (Carpinus betulus) 

che in epoca romana interessavano buona parte della Pianura veneto – friulana (poche 

erano le aree coltivate o occupate dai paesi, il resto erano aree umide non bonificate). 

Grazie a queste peculiarità la Regione Veneto ha proposto questo lembo boschivo 

come Sito di Importanza Comunitario (SIC) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE detta 

“Direttiva Habitat” e contemporaneamente Zona di Protezione Speciale (ZPS) ai sensi 

della Direttiva 79/409/CEE (ora sostituita dalla 147/2009/CE) detta “Direttiva Uccelli”. 

 
 

OSSERVA 
 
 

1. che non è sufficiente una generica dichiarazione di non necessità di 
valutazione di incidenza, ma che è necessario secondo la Dgr. n. 2299 del 09 
dicembre 2014, compilare e presentare il modello "E - MODELLO PER LA 
DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ". In tale modello va espressamente 
indicato a quale punto dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della Dgr. n. 2299 del 09 
dicembre 2014 si ritiene di fare riferimento per stabilire che per l'istanza 
presentata NON sia necessaria la valutazione di incidenza; 
 

2. che nella riunione pubblica del 22 giugno 2016, tenutasi presso la sede 

municipale di Gaiarine, ad esplicita domanda sulla mancata compilazione del 

succitato modello “E“, l'agronomo LANFRANCO DONANTONI ha 

pubblicamente dichiarato che l'allegato è stato presentato ma per 

dimenticanza non è stato pubblicato sul sito della provincia di Treviso; 

 

3. che siamo di fronte sempre allo stesso meccanismo messo in atto da tutti 

coloro che vogliono avviare, o implementare attività, che hanno una grande 

incidenza sulla qualità dell'aria, o producono inquinanti di vario genere, tutti 

cercano di bypassare la "VALUTAZIONE DI INCIDENZA" obbligatoria in quanto 

nel comune di Gaiarine sono presenti ben 2 siti della Rete Natura 2000, il 

Bosco di Gaiarine – Bosco Zachi (SIC/ZPS IT3240016) e Ambito fluviale del 

Livenza (ZPS IT3240013). Questo succede per attività sia del comune di 

Gaiarine e per attività dei comuni limitrofi. 

Gli uffici provinciali e regionali risultano essere non sufficientemente attenti 

alla salvaguardia di questi due beni ambientali, tant'è che soprattutto il Bosco 

di Gaiarine – Bosco Zachi (IT3240016) si trova in una condizione di grave 

difficoltà a causa di una serie di attività che, negli ultimi anni, sono sorte nelle 

sue vicinanze, tutte autorizzate e guarda caso senza che venisse presentata 

una Valutazione di Incidenza complessiva che prendesse in considerazione la 

presenza di altre attività e la notevole antropizzazione, includendo anche la 

nuova circonvallazione di Gaiarine. In particolare, solo per citarne alcune: 
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- un insediamento di serre, coprenti quasi totalmente un’area di 17 

ettari, situate a confine con il Bosco di Gaiarine – Bosco Zachi 

(IT3240016); 

- una centrale a biogas situata a 410 ml. su proprietà Tombacco; 

- una centrale a biogas situata a metri 483 ml. in comune di Mansuè;  

- una cantina situata a 780 ml. sempre in comune di Mansuè; 

- l’immensa Zona industriale di Portobuffolè situata a 850 ml. (che si 

dice ancora in ampliamento ed in avvicinamento al bosco); 

- una distilleria a 700 ml. approvata dalla regione, fortunatamente non 

ancora realizzata. 

 

 
  

4. che è davvero sconcertante che dei professionisti affermino bellamente e 

senza portare prove concrete che "Nel caso specifico il progetto di 

ampliamento dell’insediamento zootecnico non risulta interferire 

direttamente con i siti protetti della Rete Natura 2000. Il sito più vicino risulta 

essere il Bosco di Gaiarine – Bosco Zachi (SIC e ZPS IT3240016), da cui 

l’allevamento dista circa 1.900 ml". 

 

5. che nella riunione pubblica del 22 giugno 2016, tenutasi nella sede municipale 

di Gaiarine, sono state manifestate, da parte dei cittadini presenti e residenti 

nei pressi dell’insediamento, numerose lamentele in ordine all’impatto che 

già ora questo insediamento ha nella loro vita di tutti i giorni. Sopportando 
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quotidianamente, oramai da molti anni, odori maleodoranti, rumori, emissioni 

di polveri, hanno manifestato la loro profonda contrarietà ad un eventuale 

aumento della produzione anche perché, a fronte delle numerose lamentele 

espresse alla proprietà e al comune di Gaiarine, non hanno mai ottenuto una 

riduzione dei loro disagi. Per questo hanno pubblicamente chiesto che 

vengano, sull’insediamento esistente, eseguite opere di mitigazione e che 

vengano rispettate le norme esistenti in merito alla gestione e conduzione di 

un simile impianto, norme che attualmente molte volte, dicono, non vengano 

rispettate; 

 

6. che l’aumento della potenzialità produttiva da 255.000 capi a 338.000 

equivale ad un aumento di 1/3 della potenzialità produttiva 

dell’insediamento, e che conseguentemente aumentano di 1/3 tutte le 

emissioni in atmosfera, con un evidente e notevole peggioramento della 

qualità dell’aria del comune di Gaiarine e comuni limitrofi. 

 

7. che l’emissione di ammoniaca stimata per il comune di Gaiarine è pari a 

29,97 ton/anno e che l'emissione dell'insediamento esistente con 255.000 

capi, rappresenta oggi il 29,33% della totalità dell'emissioni di ammoniaca di 

tutto il comune di Gaiarine. Sicuramente un bel primato. Con 388.000 capi si 

passerebbe ad avere emissioni per 10,972 ton/anno, pari al 36,60% della 

totalità dell'emissioni di ammoniaca di tutto il comune di Gaiarine. 

 

8. che l'insediamento, dispone di 175 ventilatori, con una portata nominale 

massima unitaria di 36.000 mc/h. A Precisa domanda, fatta nella riunione 

pubblica del 22 giugno 2016, tenutasi nella sede municipale di Gaiarine che 

chiedeva per quante ore al giorno mediamente, i ventilatori fossero in 

funzione, la proprietà rispondeva “mediamente otto ore giornaliere”, questo 

equivale a 50.000.000 mc/giorno (diconsi cinquanta milioni di metri cubi 

all’ora). 

 

9. che non esiste nei documenti presentati un quantificazione del particolato 

emesso ma vi è una generica affermazione che asserisce “che emissioni di 

polveri dall’allevamento non sono facilmente quantificabili”. Dovrebbe 

essere invece eseguita un’analisi puntuale delle polveri sottili emesse. 

Ricordiamo che gli sforamenti del PM10 misurati nella stazione ARPAV di 

Mansuè sono stati nel 2015 ben 65, quindi aldilà dei limiti di legge (35 

sforamenti anno), qualificando la “nostra aria” pessima. E’ indubbio che 

l’aumento della produzione richiesto comporterà un aumento di 1/3 di 

emissione di polveri sottili. 

 

10. che le polveri sottili sono state analizzate solo in relazione al traffico 

veicolare; 

 

11. che l’articolo 1 (Principi e finalità) del D.Lgs. 155/2010 esplicita al primo 

comma " a) individuare obiettivi di qualità dell’aria ambiente volti ad evitare, 

prevenire, o ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente nel 
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suo complesso e d) mantenere la qualità dell’aria ambiente, laddove buona, 

e migliorarla negli altri casi", non viene assolutamente rispettato ne preso in 

considerazione; 

 

12. che, nei documenti presentati vengono esposti una serie di dati relativi al 

“cosiddetto” benessere animale, mettendo in evidenza il rispetto delle 

normative attuali. Va comunque puntualizzato che le normative attuali sono 

in discussione a livello europeo in quanto questo tipo di allevamenti, in realtà, 

sono degli autentici “lager”, dove la gallina non è più un animale senziente 

ma mero tornaconto economico. Tali tipi di allevamenti, da un punto di vista 

etico, sono da rifiutarsi in toto. 

 

 

CHIEDE 

 

 

che la domanda di aumento della produzione venga rigettata e che si attuino 

controlli serrati sull’insediamento esistente per verificare se e sempre vengono 

rispettate le norme al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini che abitano 

nei paraggi, migliorare la qualità dell’aria ambiente oltre che a salvaguardare quei 

pochi beni ambientali di cui ancora disponiamo, come il Bosco di Gaiarine – Bosco 

Zachi (IT3240016). 

 

 

Distinti saluti 

 
Il Coordinatore di Amica Terra Onlus 

Stefano Roman 


